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La “Carta AIF dei Valori e dei Comportamenti” come modello La “Carta AIF dei Valori e dei Comportamenti” come modello 
di responsabilità etica e professionale nella formazione.di responsabilità etica e professionale nella formazione.



Cosa significa etica e deontologia per AIF.Cosa significa etica e deontologia per AIF.

IscriversiIscriversi ee parteciparepartecipare adad AIFAIF comecome associazioneassociazione professionale,professionale, inin modomodo attivoattivo ee
propositivo,propositivo, èè unauna formaforma privilegiataprivilegiata didi crescitacrescita professionaleprofessionale ee didi maturazionematurazione delladella
coscienzacoscienza eticaetica ee deontologicadeontologica applicataapplicata allaalla prassiprassi deldel “formatore”“formatore”..

IlIl terminetermine "formatore""formatore" sisi riferisceriferisce allaalla personapersona ee all'organismoall'organismo cheche didi formazioneformazione sisi

2

IlIl formatoreformatore sisi occupaoccupa professionalmenteprofessionalmente deidei processiprocessi didi apprendimentoapprendimento deglidegli adultiadulti alal
finefine didi miglioraremigliorare ii risultatirisultati didi svilupposviluppo individualiindividuali ee generaligenerali dell’organizzazionedell’organizzazione cuicui
appartengonoappartengono.. IlIl formatoreformatore sisi puòpuò occupareoccupare didi una,una, alcunealcune oo tuttetutte lele fasifasi didi unun interventointervento
formativoformativo:: puòpuò definirnedefinirne lele opportunità,opportunità, fissarnefissarne gligli obiettiviobiettivi oo progettarloprogettarlo concon pienopieno sensosenso
didi responsabilitàresponsabilità suisui risultatirisultati..

IlIl terminetermine "formatore""formatore" sisi riferisceriferisce allaalla personapersona ee all'organismoall'organismo cheche didi formazioneformazione sisi
occupaoccupa professionalmenteprofessionalmente



Carta AIF dei Valori e Comportamenti.Carta AIF dei Valori e Comportamenti.

AIFAIF proponepropone aiai formatoriformatori italianiitaliani unun modellomodello comunecomune perper definiredefinire lala qualitàqualità "etica"etica
ee deontologicadeontologica professionaleprofessionale delladella formazioneformazione"" inin riferimentoriferimento adad alcunialcuni principiprincipi
generaligenerali ee aa 44 tipologietipologie didi rapportorapporto::

1.1. PRINCIPI GENERALIPRINCIPI GENERALI
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2.2. RAPPORTORAPPORTO CONCON ILIL COMMITTENTECOMMITTENTE

3.3. RAPPORTORAPPORTO CONCON II DESTINATARIDESTINATARI
DELL’AZIONEDELL’AZIONE FORMATIVAFORMATIVA

4.4. RAPPORTORAPPORTO CONCON II COLLEGHICOLLEGHI

5.5. RAPPORTORAPPORTO CONCON LELE ORGANIZZAZIONIORGANIZZAZIONI
FORMATIVEFORMATIVE



1.1. Principi generali.Principi generali.

�� EsercitareEsercitare lala professioneprofessione nelnel loroloro rispettorispetto

1.2. INDIPENDENZA NEL RUOLO, 1.2. INDIPENDENZA NEL RUOLO, 

COMPITO, CONTESTOCOMPITO, CONTESTO

1.1. RISPETTO DELLE LEGGI E 1.1. RISPETTO DELLE LEGGI E 

DELLA CARTA V & CDELLA CARTA V & C

�� IspirarsiIspirarsi alloallo svilupposviluppo dellodello spiritospirito critico,critico, deldel confrontoconfronto ee deldel
reciprocoreciproco vantaggiovantaggio..

�� EvitareEvitare collusioni,collusioni, manipolazionimanipolazioni oo strumentalizzazionistrumentalizzazioni aa finifini
propripropri..

�� CompetenzeCompetenze dimostrabilidimostrabili ee adeguateadeguate alal processoprocesso dada gestiregestire..
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1.4. AGGIORNAMENTO DELLE 1.4. AGGIORNAMENTO DELLE 

COMPETENZECOMPETENZE

1.3. LIVELLO E DIMOSTRABILITA’   1.3. LIVELLO E DIMOSTRABILITA’   1.3. LIVELLO E DIMOSTRABILITA’   1.3. LIVELLO E DIMOSTRABILITA’   

DELLE COMPETENZEDELLE COMPETENZE

1.5. DIGNITA’ E DECORO1.5. DIGNITA’ E DECORO
1.6. RISERVATEZZA1.6. RISERVATEZZA
1.6. CORRETTEZZA1.6. CORRETTEZZA
1.7. CONCORRENZA LEALE1.7. CONCORRENZA LEALE

�� CompetenzeCompetenze dimostrabilidimostrabili ee adeguateadeguate alal processoprocesso dada gestiregestire..
�� ConoscenzaConoscenza delladella realtà,realtà, logichelogiche ee culturacultura deldel contestocontesto..
�� AccettareAccettare incarichiincarichi didi propriapropria competenzacompetenza ee concon garanziegaranzie didi

risultatorisultato..

�� MiglioramentoMiglioramento continuocontinuo delledelle competenzecompetenze..
�� AttenzioneAttenzione all’innovazioneall’innovazione delladella propriapropria areaarea disciplinaredisciplinare ee

aa metodologiemetodologie ee strumentistrumenti dell’apprendimentodell’apprendimento deglidegli adultiadulti..

�� ConsapevolezzaConsapevolezza dell’immaginedell’immagine delladella famigliafamiglia professionaleprofessionale..
�� ResponsabilitàResponsabilità deldel rapportorapporto riservatoriservato concon qualunquequalunque soggettosoggetto

deldel rapportorapporto professionaleprofessionale..
�� LealtàLealtà ee trasparenzatrasparenza nellanella propriapropria attivitàattività ee nelnel presentarepresentare ilil

proprioproprio profiloprofilo..



2.2. Rapporto con il committente.Rapporto con il committente.

�� ConsensoConsenso anticipatoanticipato deidei committenticommittenti coinvolticoinvolti

2.2. GESTIONE DEL PROCESSO2.2. GESTIONE DEL PROCESSO

DI PROGETTAZIONEDI PROGETTAZIONE

2.1. INCARICHI CONTEMPORANEI2.1. INCARICHI CONTEMPORANEI

E IN CONCORRENZAE IN CONCORRENZA

�� SceltaScelta deidei contenuti,contenuti, metodi,metodi, modellimodelli èè guidataguidata daldal criteriocriterio didi
utilitàutilità ee adeguatezzaadeguatezza alal contestocontesto..

�� AttenzioneAttenzione alal contestocontesto ee allealle suesue peculiaritàpeculiarità inin relazionerelazione allealle
competenzecompetenze presentipresenti evitandoevitando percorsipercorsi formativiformativi inadeguatiinadeguati..

�� RispettoRispetto deidei tempitempi ee delledelle modalitàmodalità didi attuazioneattuazione..
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2.5. GESTIONE DELL’APPROCCIO 2.5. GESTIONE DELL’APPROCCIO 

ALL’APPRENDIMENTOALL’APPRENDIMENTO

2.4. CITAZIONI    2.4. CITAZIONI    

2.3. GESTIONE DEL PROCESSO2.3. GESTIONE DEL PROCESSO

DI EROGAZIONEDI EROGAZIONE

2.4. CITAZIONI    2.4. CITAZIONI    (1.6. Riservatezza)(1.6. Riservatezza)

2.6. GESTIONE DEL PROCESSO 2.6. GESTIONE DEL PROCESSO 
COMMERCIALE E DI VENDITACOMMERCIALE E DI VENDITA

�� RispettoRispetto deidei tempitempi ee delledelle modalitàmodalità didi attuazioneattuazione..
�� CondivisioneCondivisione delledelle eventualieventuali modifichemodifiche dada apportareapportare..
�� FavorireFavorire ilil coinvolgimentocoinvolgimento nellanella ricercaricerca deglidegli indicatoriindicatori perper lele

azioniazioni didi monitoraggiomonitoraggio

�� RichiedereRichiedere ilil correttocorretto approccioapproccio motivazionalemotivazionale aiai partecipantipartecipanti
tenendotenendo contoconto inin ogniogni fasefase formativaformativa deldel loroloro apportoapporto didi ideeidee..

�� AttenzioneAttenzione allaalla motivazionemotivazione comecome fattorefattore cheche elevaeleva lala qualitàqualità
dell’apprendimentodell’apprendimento..

�� AssolutaAssoluta trasparenzatrasparenza suisui critericriteri ee lele modalitàmodalità dell’offertadell’offerta..
�� AssolutoAssoluto rispettorispetto didi unun eventualeeventuale rapportorapporto intermediazioneintermediazione..
�� NonNon proporreproporre oo accettareaccettare formeforme didi compensocompenso cheche influenzinoinfluenzino

inin modomodo vantaggiosovantaggioso l’assegnazionel’assegnazione dell’incaricodell’incarico..



3.3. Rapporto con i destinatari dell’azione formativa.Rapporto con i destinatari dell’azione formativa.

�� DareDare lele opportuneopportune informazioniinformazioni suglisugli scopiscopi ee lele modalitàmodalità didi
svilupposviluppo delledelle iniziative,iniziative, compresecomprese lele eventualieventuali modifichemodifiche dada
apportare,apportare, alal finefine didi crearecreare condivisionecondivisione ee consapevolezzaconsapevolezza..

3.1. GESTIONE CONSENSUALE3.1. GESTIONE CONSENSUALE

DEGLI APPRENDIMENTIDEGLI APPRENDIMENTI

3.2. GESTIONE CONSENSUALE3.2. GESTIONE CONSENSUALE

DELLE INFORMAZIONIDELLE INFORMAZIONI
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3.4. GESTIONE DEI PROCESSI DI 3.4. GESTIONE DEI PROCESSI DI 

APPRENDIMENTOAPPRENDIMENTO

3.3. GESTIONE DELLE DIVERSITA’3.3. GESTIONE DELLE DIVERSITA’

(Diversity Management)(Diversity Management)

�� PienoPieno rispettorispetto deidei valorivalori ee delledelle interpretazioniinterpretazioni individuali,individuali, dell’dell’
interculturalitàinterculturalità ee delledelle confessioniconfessioni..

�� AttenzioneAttenzione allealle diversitàdiversità generazionali,generazionali, didi razzarazza ee didi generegenere..
�� PerseguirePerseguire unun correttocorretto approccioapproccio allealle relazionirelazioni..

�� MonitorareMonitorare sistematicamentesistematicamente ii processiprocessi didi apprendimentoapprendimento perper
adattareadattare oo miglioraremigliorare metodimetodi ee strumentistrumenti allealle realireali esigenzeesigenze..

�� AssicurareAssicurare lala condivisionecondivisione deidei processiprocessi didi apprendimentoapprendimento
comecome fattorefattore didi milgioramentomilgioramento dell’efficaciadell’efficacia formativaformativa..



4.4. Rapporto con i colleghi.Rapporto con i colleghi.

�� RitenersiRitenersi comecome unun appartenenteappartenente adad unauna famigliafamiglia (comunità)(comunità)
professionaleprofessionale..

�� PrediligerePrediligere comportamenticomportamenti cooperativicooperativi inin unauna prospettivaprospettiva didi
forteforte reciprocitàreciprocità ee condivisionecondivisione..

�� EssereEssere inclineincline aa valorizzare,valorizzare, inin eventualeeventuale carenzacarenza didi proprieproprie
ee inin unauna visionevisione didi correttezzacorrettezza professionale,professionale, lele competenzecompetenze
didi colleghicolleghi piùpiù idoneiidonei aa gestiregestire l’incaricol’incarico..

4.1. GESTIONE DEI RAPPORTI4.1. GESTIONE DEI RAPPORTI

INTRAPROFESSIONALIINTRAPROFESSIONALI
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ee inin unauna visionevisione didi correttezzacorrettezza professionale,professionale, lele competenzecompetenze
didi colleghicolleghi piùpiù idoneiidonei aa gestiregestire l’incaricol’incarico..

4.2. GESTIONE DELLE RISORSE4.2. GESTIONE DELLE RISORSE

INTRAPROFESSIONALIINTRAPROFESSIONALI
�� NonNon attribuirsiattribuirsi modelli,modelli, concettualizzazioniconcettualizzazioni ee materiali,materiali, didi fontefonte

diversadiversa sese nonnon informandoinformando delladella realereale proprietàproprietà..



5.5. Rapporto con le organizzazioni formative.Rapporto con le organizzazioni formative.

�� ResponsabilitàResponsabilità oggettivaoggettiva deldel clientecliente neinei principaliprincipali processiprocessi
delladella formazioneformazione..

�� CriteriCriteri didi coerenzacoerenza nellanella selezioneselezione deidei fornitorifornitori..
�� MassimoMassimo coinvolgimentocoinvolgimento deldel fornitorefornitore..

5.1. PRINCIPI DEL RAPPORTO5.1. PRINCIPI DEL RAPPORTO

CLIENTE/FORNITORECLIENTE/FORNITORE

�� LaLa sceltascelta deidei contenuti,contenuti, delledelle metodologie,metodologie, deglidegli strumentistrumenti ee

8

5.3. GESTIONE DELLE RELAZIONI5.3. GESTIONE DELLE RELAZIONI

COMMERCIALICOMMERCIALI

5.4. GESTIONE DELLE PROPRIE 5.4. GESTIONE DELLE PROPRIE 

RISORSE PROFESSIONALI RISORSE PROFESSIONALI 

5.2. GESTIONE DEL RAPPORTO 5.2. GESTIONE DEL RAPPORTO 

CONTRATTUALECONTRATTUALE

�� LaLa sceltascelta deidei contenuti,contenuti, delledelle metodologie,metodologie, deglidegli strumentistrumenti ee
dellodello svilupposviluppo complessivocomplessivo dell’iniziativadell’iniziativa vannovanno formalizzatiformalizzati inin
un’otticaun’ottica didi reciprocareciproca responsabilitàresponsabilità..

�� RispettareRispettare condizionicondizioni economicheeconomiche adeguateadeguate..

�� MassimoMassimo rigorerigore nelnel rapportorapporto committente/cliente/formatorecommittente/cliente/formatore..
�� RispettoRispetto reciprocoreciproco delledelle proprietàproprietà (intellettuali(intellettuali e/oe/o materiali)materiali)

utilizzateutilizzate nell’interventonell’intervento..
�� Condivisione/consensoCondivisione/consenso susu eventualieventuali usiusi diversidiversi..


